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In libreria

PROTAGONISTI DEL NOVECENTO
Parte seconda M-Z. Ricostruita la biografia di altri cento illustri concittadini.

Con questo volume si completa la storia di Barletta di Renato Russo in 4 volumi

di Raffaella Delpiano

È in libreria la 
seconda par-

te del quarto e ultimo 
volume della storia 
di Barletta di Renato 
Russo, Barletta-prota-
gonisti del Novecento. 
Ricordiamo i titoli dei 
primi tre volumi: Bar-
letta la storia (2004), 
Barletta immagini di 
ieri e di oggi (2005), 
Barletta nel Novecen-
to (2008), editi dalla 
ROTAS. 

Volume di 328 pa-
gine (formato 21x30), 
600 illustrazioni, que-
sto testo ricostruisce la 
vita di oltre cento personaggi, dalla M alla Z. Di questi perso-
naggi 99 sono uomini e appena 7 le donne (Maria Nigro, Maria 
Perfetti Spagnoletti, Michelina Piazzolla, Mimma Picardi Co-
liac, Rosa Porcella Del Negro, Ada Roggio, Rosa Spera). Ogni 
biografia è accompagnata da una o più fotografie e talvolta anche 
da approfondimenti, tratti da monografie sul personaggio o da 
articoli di giornale, specialmente dal “Fieramosca”.

Sette le tavole genealogiche ricostruite, con l’aiuto dell’Ar-
chivio di Stato: le famiglie De Martino-Norante, Esperti, Nagel, 
Perfetti Spagnoletti, Picardi, Reichlin e Violante.

Quanto alla selezione dei personaggi, talvolta, la discutibile 
presenza di alcuni può risentire della conoscenza diretta dell’au-
tore, ma per lo più la scelta è frutto di una valutazione oggettiva, 
stimata lungo l’intero arco di una vita. Cioè sono stati preferiti 
quei personaggi che più a lungo hanno inciso sul loro tempo. 

Per quanto riguarda le valutazioni soggettive, pochi i giudi-
zi personali dell’autore, che ha preferito ricostruire la vicenda 
di ciascuno in modo il più possibile aderente alla loro oggettiva 
esistenza. Fra questi pochi giudizi personali, quello espresso sul 
sindaco più rappresentativo del ‘900: dovendo stilare una gra-
duatoria di meriti, l’autore ha scelto Isidoro Alvisi, che sapeva 
conciliare la cordialità alla fermezza e armonizzare comprensio-
ne umana e duttilità professionale, capacità realizzativa, genero-
sità verso il popolo, apertura verso esperienze innovative, impe-
gno a tempo pieno… Da ultimo realizzò anche un consuntivo del 
suo mandato 1951-56, di una straordinaria chiarezza e incisività. 
Ci resta solo il rammarico della sua prematura scomparsa, a soli 

51 anni. In questo secondo volume particolare attenzione è stata 
riservata a Peppino Palmitessa, sindaco di Barletta a cavallo 
degli anni Sessanta e Settanta.

Fra i politici, col democristiano Peppino Palmitessa, dotato 
di una lucida visione politica e capacità amministrativa, anche il 
socialista Donato Paparella, 
intelligente e sornione, tipico 
esponente della nostra classe 
politica, con agganci a livello 
regionale e nazionale. Fra i co-
munisti, Teodoro Giannone (il 
più notevole del Novecento, di 
una adamantina dirittura mora-
le), anche se il più noto è, Do-
menico Borraccino, sindaco 
e senatore negli anni Settanta, 
con Carlo Borgia e don Luigi 
Filannino, i primi promotori 
del rilancio della istituzione 
della Sesta provincia.

Dietro alcuni personaggi 
c’è la scelta della rappresen-
tanza di una intera categoria 

La storia locale pur nei limiti ad essa connaturati e con l’inclinazione, 
che a volte dimostra, di aureolare i propri protagonisti, ci fa sentire il 

senso più intimo della Storia, facendoci toccare quasi con mano i vinco-
li che legano generazioni e generazioni,

il condizionamento che il presente riceve dal passato.
Ed esalta i valori della tradizione, che sono garanzia

di saldezza morale e civile nella storia di una città. 

Anna Cassandro Sernia
“Vita di Benedetto Paolillo”

La storia locale, quando studia i fatti del luogo indagando
sui suoi protagonisti, aldilà delle vicende personali di ciascuno, delinea 

personaggi di riferimento, cogliendone qualità e virtù umane e profes-
sionali, caratterizzazioni semplificative che oltre a rappresentare figure 

paradigmatiche nell’intreccio dinamico di una città, costruiscono a 
ricreare la trama di un’epoca, ma anche dei suoi attori…

Francesco Maria De Robertis
Circolo Unione, 12 maggio 1984 in occasione 

della riapertura della sezione di Barletta

Peppino Palmitessa

Ma la crisi della BAT viene da più lontano
Il peggioramento negli anni più recenti dello stato dell’occu-

pazione nella BAT non dipende solo dalla Grande Recessione, 
viene da più lontano.

L’economia della BAT, come ho già messo in evidenza su que-
sto mensile del mese di settembre scorso, sta attraversando una 
fase depressiva dai primi anni 2000, una crisi strutturale che ha 
intaccato profondamente il suo principale punto di forza, il di-
stretto del tessile-abbigliamento-calzaturiero (TAC). I più recenti 
dati del Censimento dell’industria e dei servizi del 2011 fanno 
emergere che tale distretto si è notevolmente ridotto nella BAT 
perdendo circa 4 mila addetti rispetto al Censimento del 2001, 
proseguendo una tendenza già manifestatasi nell’ultimo decennio 
del secolo scorso. Quello che negli anni ’70-’80-’90 era la punta di 
diamante dell’economia locale ora ha ceduto il passo al settore del 
commercio: i dati censuari predetti evidenziano infatti che già nel 
2001 il TAC aveva ceduto il passo alle attività del commercio e il 
suo peso si è ulteriormente ridotto nel 2011 a fronte dell’ulteriore 
rafforzamento del settore del commercio.

È vero che il TAC per quanto ridotto in termini occupazionali 

si sta trasformando, innovando e interna-
zionalizzando, come ho detto in questo 
mensile nello scorso numero di ottobre, 
ma è anche vero che in termini di PIL e 
di occupazione il TAC non ha più i nume-
ri di un tempo. Sempre più la ricchezza 
della BAT dipende da altri settori, i quali, 
evidentemente non hanno livelli di com-
petitività tali da spingere su il PIL e l’oc-
cupazione.

La crisi dell’economia della BAT
è sempre più strutturale
e legata al contesto territoriale
La lunga depressione che sta attra-

versando l’economia della BAT trova 
nei recenti dati di Euro*IDEES una spie-
gazione: il Sistema Locale del Lavoro 
(SLL) di Barletta - che comprende anche 
Andria, Canosa, Margherita, Minervino, 
San Ferdinando, Spinazzola, Trani e Tri-
nitapoli - viene classificato nel contesto 
pugliese come “SLL non vitale”, poiché 
somma due fattori negativi: da una par-
te, esso presentava nel 2004 una densità 
imprenditoriale inferiore alla densità me-
dia regionale, dall’altra, ha registrato una 
variazione negativa dell’occupazione ri-
spetto alla variazione media regionale nel 
periodo 2004-2012. Un SLL già debole 
nel 2004 che si è dunque ulteriormente 
indebolito negli anni successivi, in parti-
colare dopo il 2008.

Ai dati del SLL di Barletta si aggiun-
gono anche i risultati negativi del SLL 
di Bisceglie - comprendente Molfetta, 
Giovinazzo e Terlizzi - un SLL che pur 
relativamente forte nel 2004 ha perso 
molti colpi negli anni successivi, tan-
to che viene classificato nello studio di 
Euro*IDEES come “SLL in declino”.

Lo studio di Euro*IDEES mette in evidenza, inoltre, che non 
è tanto la specializzazione settoriale a determinare la performance 
dei SLL della Puglia, poiché SLL con la stessa specializzazione 
settoriale si ripartiscono più o meno equamente tra sistemi vitali e 
sistemi in difficoltà, quanto piuttosto le caratteristiche territoriali, 
che sono di vario genere (economiche, sociali, istituzionali, cultu-
rali, ecc…). Una conclusione che confermano i risultati di prece-
denti studi sul distretto di Barletta (in particolare, i Rapporti 2012 
e 2013 dell’Osservatorio Nazionale dei Distretti Italiani).

Conclusione
La capacità di reazione alla crisi economica attuale della BAT 

va costruita localmente, sicuramente supportata anche dalle istitu-
zioni regionali e nazionali, ma sulla base di una responsabilizza-
zione senza precedenti della classe dirigente locale (politica, im-
prenditoriale, sindacale), la quale deve partorire una strategia di 
medio lungo termine fatta di una visione lungimirante e di azioni 
coerenti e durature nel tempo.

* vice presidente Euro*IDEES-Bruxelles

Euro*IDEES - Bruxelles


